Federico Savini è curatore delle pagine di cultura, spettacoli e tradizioni sul settimanale "Setteserequi" nonché giornalista musicale per il mensile "Blow Up".
Dopo anni passati ad ascoltare solo musiche strambe, esotiche e respingenti, Federico è stato folgorato dal Liscio Romagnolo sulla via di Gatteo Mare. Nel libro appena uscito racconta la storia della musica romagnola "per eccellenza" tentando di inserirla nella più ampia narrazione delle musiche del Novecento.
Il liscio romagnolo è la pecora nera della musica italiana. "Identitario e cialtronesco" in egual misura, questo genere profondamente provinciale e orgogliosamente superato ha formato migliaia di musicisti, edificato un'industria del divertimento, sonorizzato le vacanze di tutti gli italiani e liberato l'estro di un intero popolo. Come ha fatto? Semplice: facendo ballare la gente, senza lasciare indietro nessuno. La storia del liscio - dalle danze contadine agli eccessi del boom, fino al rilancio degli ultimi anni - attraversa tre secoli di slanci e nostalgie, di purezza e di mercato, di finte tradizioni e appassionate falsità. E risuona ancora nelle orecchie di chi con il valzer, la polka e la mazurka ci costruiva i sogni.
